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Un piccolo gruppo di ragazze 
si è autorganizzato in Lega-rugby 
e dà vita ad un campionato 
in spregio al divieto federale 
Uno sport che fa proseliti 
soprattutto tra le adolescenti 

Quella sporca ultima meta 
non è più una faccenda da maschi 
L'89 sarà un anno felice per le rugbiste italiane: la 
Federazione ha detto finalmente si al patrocinio dei 
mondiali femminili e, già da questo mese, per i Cam
pionati Europei le ragazze entreranno in campo con 
le attrezzature fornite dalla stessa Federazione che, 
nel suo statuto, sentenzia che il rugby è uno sport 
«virile». Ma che ci sarà mai di cosi assolutamente 
«maschio» nel piazzare una palla ovale in meta? 

MONICA LANFRANCO 

am MILANO. Per via di quel 
semplice sostantivo di sei let
tere che, come recita II voca
bolario, è sinonimo di -da uo
mo» te circa duecento gioca-
trici di rugby sono rimaste per 
anni, come clandestine, ai 
bordi del campo ad aspettare, 
se le squadre e I dirigenti era
no gentili, che i maschi termi
nassero gli allenamenti per ef
fettuare, finalmente, il loro. 
Esattamente come succede 
per i ragazzini, al quali il cam
po di pallone spetta sempre 
dopo che gli adulti lo hanno 
occupato. C'è di che perdere 
la pazienza, e anche la voglia. 
Eppure la storia di questo pic
colo, ma agguerrito gruppo di 
atlete è una storia di perseve
ranza e di tenacia, che l'ha 
portato a diventare un impor
tante precedente nel campo 
dello •pori femminile, 

Da quattro anni, Infatti, le 
rugbiste si sono autorganlzza-
te nella Lega-rugby, e effettua
no un campionato nazionale 

in piena regola, sfidando così 
apertamente il veto federale. 
Ne è presidente Isabella Do
na, milanese, 27 anni, media
no di punta da quando ne ave
va 18; è a pochi esami dalla 
laurea in legge, e neoassunta 
all'assessorato ai trasporti. Al
la sua prima infrazione del
l'immaginario collettivo, che 
descrìve l'atleta di uno degli 
sport più duri come un essere 
tutto muscoli e niente cervel
lo, Isabella ne aggiunge un'al
tra, nel suo caso decisamente 
più trasgressiva- un «phisique 
du ròte» molto lontano da 
quello che i più si aspettano. 
Se chiedete, Infatti, agli italia
ni con quale aggettivo defini
rebbero una donna che prati
ca il rugby otto signori su dieci 
vi risponderanno Qo accerta 
un'inchiesta Rai svolta 
nell'87): "mascolina». Isa, co
me la chiamano i suoi amici, 
ha un corpo da indossatrice, 
lunghi capelli neri che le scen
dono a boccoli sulle spalle, 

Montecchl cerei di contrastare Craos che va a canestro 

BREVISSIME 
Intemazionali di tenni» In Francia. Ivan Lendl davanti a Stefan 

Edberg e a Mais Wilander: questo l'ordine delle prime tre 
teste di sene del singolare maschile per gli Internazionali di 
Francia, in programma a Parigi da 23 maggio al 5 giugno, ai 
quali non parteciperà Connors per il malanno ad un piede. 

Comunicazione giudiziaria per Graziano. Comunicazione giu
diziaria per Elio Graziano, il padre-padrone dell' Avellino, 
titolare deil'lsochimica, l'azienda di Pianodardine. Il reato 
ipotizzato è inquinamento dell'ambiente di lavoro. 

Losanna e le Olimpiadi Invernali. Gli abitanti di Losanna par
teciperanno ad un referendum per venficare il grado di 
accettazione della candidatura della città elvetica ad orga
nizzare i Giochi olimpici invernali del 1994. Un Comitato 
contrario, appoggiato dagli ecologisti, ha raccolto più di 
I8mlla firme per esigere che il 26 giugno si svolga il referen
dum. 

La giunte approva copertura Olimpico. La giunta capitolina ha 
approvalo ieri mattina il progetto per la nstrutturazione del
l'Olimpico con la nuova copertura a traliccio, ribassata ri
spetto a quella bocciata dal Tar del Lazio. 

Posticipate pulite di C. La Lega calcio della C ha posticipato 
quattro partite In programma sabato prossimo Si giocheran
no domenica. Si tratta di Lodigiani-Pntedera (C2, girone A), 
R.M. Firenze-Carrarese (C2, girone A), Pro Sesto-Alessan-
dna (C2, girone B), Ospitaletto-Fano (CI, girone A). 

Don, vince Grave. Lo statunitense Calvin Greve ha conservato 
il titolo mondiale dei pesi piuma (versione Ibf) battendo ai 
punti il connazionale Myron Taylor. 

Eventi proibito agli inglesi. L'Everest è riuscito a «respingere. 
l'esercito britannico. Infatti, la più grande spedizione milita
re bntannlca sull'Himalaya, partita 3 mesi fa dal Regno Uni
to, è stata tornata a 300 metri dalla vetta della parete nord, 
da una terribile tempesta. 

La Canottieri pareggia con l'Ursa. Nella partita amichevole di 
pallanuoto, giocata ien sera nella piscina Scandone di Napo
li, la Canottieri è riuscita a pareggiare 7-7 con la nazionale 
dell'Urss. 

non disdegna i tacchi alti, le 
gonne corte e il trucco che le 
mette in risalto igli occhioni 
scuri, che sorridono continua
mente. 

La prima volta che presentò 
alla stampa la giovane Lega, 
affiliata all'Uisp (l'Unione ita
liana sport popolare, il più 
grande ente di promozione 
sportiva, con più di SOOmila 
iscritti), si trovò al fianco An
na Del Bo Boffino, che fece 
da madrina all'iniziativa; Isa
bella era visibilmente emozio
nata e decisamente a disagio 
per la curiosità scettica che 
molti mostravano nei suoi 
confronti. Oggi, a 4 anni di di
stanza, è una vera dirigente 
sportiva. «La situazione è de
cisamente migliore di quando 
ho iniziato a giocare. Se tutto 
andrà bene la nostra Naziona
le presto potrebbe essere ac
colta nel club della Fir, che 
comprende gli atleti azzurro. 
Sembrano molto lontani 1 
tempi (ma era appena 184) 
quando Riccardo liberi, pre
sidente del Comitato regiona
le laziale della Federazione ri
fiutò di concedere arbitro e 
campo per un loro incontro. 
La motivazione fu secca: «I 
nostri regolamenti non preve
dono attività femminile, nep
pure a titolo di esibizione». 

Oggi il campionato lo gio
cano 6 squadre, e l'età delle 
ragazze che iniziano si sta ab
bassando; sono adolescenti 
di 14-15 anni, segno che, sep

pure timidamente, le giovani 
guardano al rugby con inte
resse. Tutte, qualunque età ab
biano, rispondono allo stesso 
modo quando si chiede loro 
perché siano disposte a fare 
così tanti sacrifici per pratica
re questo sport, sacrilici an
che economici, visto che, fino 
ad ora, si autofinanziano inte
ramente, comprese le trasfer
te; «E appassionante». 

«È vero - spiega Isabella -; 
il fascino del rugby sta nell'es
sere aggressivo, ma non vio
lento, giocato dalle donne. Ci 
vuole grinta, ma soprattutto 
bisogna sentire la squadra. È 
uno sport di contatto, nel qua
le si è obbligate a fare i conti 
con lo scontro fisico, ma an
che con la necessità di mitiga
re il protagonismo, e sviluppa
re la solidarietà con le altre 
compagne. Andare in meta è 
il frutto di un lavoro colletti
vo». Dello stesso parere è an
che Marzia Ghirardelfi, 25 an
ni, padovana, giocatrice del 
Vicenza. «L'affiatamento, più 
ancora dell'essere brave gio
carci, è indispensabile. In 
campo è preferibile essere tut
te mediocri ma ben sintoniz
zate, piuttosto che 15 "assi" 
ma incapaci di amalgamare 
bene il gioco. Non e facile 
creare, tra donne, un clima 
psicologico di questo genere; 
siamo più permalose, più su
scettibili». 

Nonostante le donne siano 
state raramente indirizzate 

Offlimits 
anche lotta, 
boxe, moto 
e pallanuoto Rugby femminile: una fase di una partita a Roma 

• i Le ostinate giocatóri, decise a raggiun
gere quella che la Fir considera ancora oggi 
una «meta» proibita alle donne, sono circa 
200; le squadre che disputano quest'anno il 
Campionato italiano sono 7, e in campo euro* 
peo se la cavano egregiamente. Oltre al rugby 
le donne restano escluse, in Italia, per statuto 
dal motociclismo, la pallanuoto, la boxe, la 
lotta e la pesistica. Dì conseguenza tutte colo
ro che vogliono praticare questi sport si orga
nizzano al di fuori del mondo federale, con 
tutte le difficoltà prevedibili: dalle questioni 
logistiche a quelle finanziarie, fino alla ricerca 
affannosa degli sponsor, indispensabili per pa
gare materiali e trasferte. 

Ut dove le donne sono state ammesse, inve
ce, a pieno titolo, il quadro cambia. Il primato 
per la maggior presenza femminile lo detiene 
la Federazione pallavolo, con 117.000 iscritte 
contro 109.000 uomini, e ben 5.000 squadre. 

A ruota segue la Federazione atletica con 
60.000 tesserate, contro 70.000 maschi. In 
espansione la presenza di donne nella pallaca
nestro con oltre 40.000 giocatóri contro 
120.000 giocatori. Diecimila sono le nuotatri
ci, mentre gli uomini sono il doppio; 8.000 
nella Federazione sport equestri (14.000 gli 
uomini) e 2.500 nella scherma, contro 3.000 
schermidori. 

Per quanto riguarda la percentuale delle 
donne nelle grandi occasioni sportive, come le 
Olimpiadi, la proporzione è ancora bassa: a 
Los Angeles erano 49 contro 264 atleti. Ma 
decisamente sconfortante è li quadro se si lan
cia uno sguardo al governo degli sport. Il pa
norama è totalmente maschile; in nessuna del
le 39 Federazioni una donna siede al posto di 
presidenza; solo una, Bianca Vitali, è stata no
minata segretario (dire segretaria non si usa) 
della Federazione sci nautico. O M.L 

verso gli sport di squadra, che 
meglio di altri insegnano a so
cializzare, sono in molti a stu
pirsi di come le rugbiste ab
biano assimilato lo spirito del 
«terzo tempo». «È il momento 
più bello del gioco, forse più 
bello ancora della partita. Do

po la doccia ce ne andiamo 
tutte a berci una birra, vincitri
ci e perdenti. E prepariamo il 
menù delle prossime feste, 
quelle che organizziamo pe
riodicamente a base di piatti 
che cuciniamo a casa, e per le 
quali facciamo pagare un bi

glietto di ingresso; ottimo mo
do, vero - se la ride la Presi
dente - per fare su i soldi del
le trasferte?». Con buona pace 
di quanti sostengono che il ru
gby «virilizza* le donne. 
(Fine • Le precedenti puntale 
sono apparse ìi 5 e il 7 mag
gio) 

Scavolini-Tracer al quarto atto. Sul punteggio di 2 a 
1 per i pesaresi questa sera in terra marchigiana è 
forse arrivato il momento della verità, la Tracer è in 
rimonta, ma i «provinciali» hanno tra le mani l'ultima 
grande possibilità di arrivare al sospirato scudetto. 
Accanto alle scelte tecniche scendono in campo 
l'usura psicologica e la «tenuta» mentale dei gioca
tori. E, sicuramente, il pubblico avrà il suo peso. 

MARCO PASTONESI 

M MILANO. A sole quaran
totto ore di distanza Scavolini 
e Tracer si affrontano nella 
•gara-quattro» (a Pesaro, ore 
20,30, diretta tv su Raitre). 
Poiché la pallacanestro è co
me la matematica, cioè non è 
un'opinione, se Pesaro vince 
conquista lo scudetto, se per
de si va alla «bellissima» di do
menica, ore 18,30, al Palatrus-
sardi di Milano. 

Se Pesaro vince, oppure se 
Pesaro perde: molti sono in

fatti convinti che, a questo 
punto, i giochi siano quasi fat
ti. La squadra di Valerio Bian
chini hapttenuto una netta vit
toria nella prima partita, ac
quisendo anche'ventì punti di 
vantaggio poi ben amministra
ti, e un sorprendente bis nel 
secondo match, sbancando 
Milano. La «gara-tre» ha visto 
la resurrezione della Tracer, la 
vecchia Tracer alla vecchia 
maniera, all'insegna del san
gue-sudore-lacrime, con su
perlative prove non solo di 

McAdoo e D'Antoni, ma an
che di Bromi e dei giovani 
Montecchì e Pittis. Ma stasera 
si toma a Pesaro e il pubblico, 
si sa, è quell'elemento capace 
di spostare l'ago della bilan
cia. 

Si tratta solo di ipotesi, di 
sensazioni. Nulla è scontato in 
partenza. «La conoscenza car
nale», come l'ha chiamata 
Bianchini, fra le due formazio
ni a questo punto è totale. "Se 
prima la Tracer aveva il diritto 
di sostenere che la Scavolini 
era una avversaria sconosciu
ta - spiega l'ex commissario 
tecnico della nazionale azzur
ra - adesso ha tutti gli elemen
ti per valutarne l'esatta forza, 
E viceversa. Mi è stato chiesto 
se sono rimasto sorpreso o 
impressionato dalla prestazio
ne di Pittis. Assolutamente no. 
Pittis rappresenta l'aspetto più 
bello della Tracer perché è il 
simbolo del rinnovamento». 

Su questo è d'accordo an
che Franco Casalini: «Riccar
do è in un momento particola

re della sua evoluzione agoni
stica. in difesa, soprattutto nel 
primo tempo della terza parti
ta, si è comportato egregia
mente contro Daye. anche 
perché le sue caratteristiche 
sono simili. Nel secondo ha 
recuperato palloni decisivi e 
segnato canestri importantis
simi». Casalini ribadisce i suoi 
concetti: «Quando la Tracer si 
trova nell'impossibilità dì gio
care una partita se non con 
l'unico obiettivo della vittoria, 
riesce a dare il meglio di sé. 
La nostra arma migliore è la 
concentrazione, l'intensità, la 
voglia di vincere», il resto so
no soltanto mosse.,tattiche 
che fanno comunque parte 
del gioco e dei suoi riti. «Ho 
messo Meneghin su Daye per
ché quest'anno Dino ha già di
feso, e con successo, sulle ali 
avversarie, da Subotic a Bosa-
In questo modo ho potuto 
schierare Brown su Magnifi
co, con risultati felici». 

Con la Tracer In rimonta 

può cambiare qualcosa dal 
punto di vista psicologico? 
Anche qui i due coach sono 
d'accorda «Cambia nulla -
dice Bianchini - semmai i miei 
giocatori appureranno ulte
riormente le loro armi». «Si ri
comincia alla pari - sottolinea 
Casalini - la storia dei play-off 
insegna che non esistono van
taggi psicologici né il fattore 
campo. Noi possiamo vincere 
a Pesaro così come loro han
no vinto a Milano». 

Filosofia spicciola e lezioni 
di buon senso che forse na
scondono una naturale stan
chezza fisica e il giustificato 
stress mentale. La «gara-tre» 
ha dimostrato comunque che, 

Eer vincere, la Tracer deve 
leccare anzitutto Magnifico. 

Probabile che Casalini ripro
ponga le marcature dell ulti
mo match. Altrettanto proba
bile che Bianchini inventi 
qualcosa di nuovo. «Ma noi -
confida Casalini - siamo pre
parati anche a questa nuova 
eventualità». 

Snoopy e Linus urlarono: «Gol» 
• i Negli Stati Uniti esplode 
la febbre del calcio. Mentre 
l'Italia sta faticosamente alle
stendo il Mundial '90 fra un 
mare di polemiche, ritardi e 
una endemica inadeguatezza 
delle strutture, gli States si so
no fatti avanti proponendo la 
loro candidatura per l'edizio
ne successiva che dovrà te
nersi nel 1994. Hanno come 
concorrenti il Brasile che però 
sta attraversando una profon
da cnsi economica e il Maroc
co rappresentante di un'Afri
ca che sta compiendo passi 
da gigante in campo calcisti
co La Fifa prenderà una deci
sione nel prossimo mese di 
fiugno, tuttavia è opinione 

iffusa che gli States alla lunga 
potranno avere partita vinta-

Come si stanno organizzan
do i dirigenti del calcio ameri
cano in previsione di questa 
ghiotta opportunità? Anzitutto 
con grande dinamismo e con 
una serie di iniziative volte a 
far conoscere e praticare 
sempre più il calcio quindi a 
far esplodere in maniera defi
nitiva il fenomeno in tutto il 
paese. Sono noti a tutti gli 
sfortunati e per molti versi 
goffi tentativi messi in piedi 
negli anni passati dalla Soccer 
League pei far decollare que
sta disciplina a livello profes
sionistico. Si cominciò nel 
1968 con una sene di tornei 
basati anzitutto sull'importa
zione di una valanga di «vec-

L'appuntamento è per il Mondiale del 
1994. Gli Stati Uniti terra dei baseball, 
puntano sul calcio (soccer) e, forti 
dell'appoggio di potenti sponsor, 
cercano il rilancio di uno sport che 
dopo entusiastici debutti ha cono
sciuto un inesorabile declino. Finito il 
tempo dei big, da Pelè a Chinaglia, si 

è ripartiti da zero con un campionato 
a cui partecipano dieci squadre. 
Mancherà il Cosmos, la formazione 
newyorchese che aveva investito nel 
«soccer» la cifra astronomica di 100 
miliardi. E per studiare tecnicamente 
il calcio si farà base in Italia, ritenuta 
la «culla» di questo sport. 

chi» calciatori provenienti 
dall'Europa e dal Sud Amenca 
che potevano proporre solo 
nomi altisonanti e qualche 
sporadico «numero» sul verde 
sintentico dei megasladi. Per
sonaggi come Cesar Menotti, 
Pelè,Beckenbauer. Chinaglia, 
Bettega furono coperti di mi
liardi ma non riuscirono a dar 
lustro e immagine al calcio 
Usa perché alla base non esi
stevano strutture societane ed 
organizzative adeguate. In
somma furono giganteschi e 
continui buchi nell'acqua. E 
club come i Cosmos bruciaro
no centinaia di miliardi senza 
riuscire in alcun modo nell'in
tento di far sfondare il calcio 
negli Stati Uniti. 

Adesso gli americani, mes
sa da parte la proverbiale ma
nia di grandezza, hanno capi
to che non bastano milioni di 
dollan per far esplodere il fe
nomeno e hanno cambiato to-

WALTER GUAGNELI 

talmente modo d'agire. Visto 
e considerato che il calcio ne
gli Usa, pur restando uno 
sport minore, è pur sempre 
praticato a livello amatonale 
da qualcosa come 15 milioni 
di persone, soprattutto giova
ni, i dirigenti deli'American 
Soccer League hanno avviato 
un'opera di riorganizzazione 
e promozione che stavolta 
parte dai basso. 

Dopo 3 anni di sosta hanno 
rimesso in piedi un campiona
to professionistico iniziato la 
scorsa settimana al quale par
tecipano 10 squadre (dai Wa
shington Stars ai Boston Bolts. 
dai Miami Sharks agli Albany 
Capitate). Non ci sono i Co
smos che dopo aver bruciato 
100 miliardi nelle esperienze 
precedenti sono in fase rior-
ganizzativa. Il campionato du
rerà fino a luglio. Stavolta non 
sono presenti giocatori stra-
nien dai nomi altisonanti, ma 

solo alcuni giovani brasiliani e 
colombiani. Anche gli ingaggi 
non sono più miliardari, i gio
catori percepiscono qualche 
migliaio di dollan come rim
borso spese e basta. «Stavolta 
siamo partiti col piede giusto 
- spiega Roberto Landi, un ita
liano ex portiere dei Cosmos 
ora dingente di quella società 
- comunque la base esiste e 
soprattutto le strutture sono di 

Rnm'ordine. Da Los Angeles a 
ew York ci sono decine di 

megastadi nuovi, funzionali e 
capaci di ospitare dalle 70 alle 
150mila persone. E il pubbli
co negli anni passati ha mo
strato, nonostante tutto, di es
sere interessato a questo 
sport. Insomma esistono tutte 
le prerogative per poter suffra
gare adeguatamente la candi
datura statunitense del Mun
dial '94». 

«Dopo i mondiali di cicli
smo a Colorado Spnngs - pro

segue Landi - lo sport delle 
due ruote è entrato nel sangue 
degli americani che ora lo 
praticano in massa e con buo
ni risultati anche dal punto di 
vista qualitativo. Siamo con
vinti che succederà la stessa 
cosa anche col calcio: tempo 
4-5 anni potrà contendere 
spazio e interesse al basket e 
al baseball». 

Particolare significativo: 
una decina di sponsor (con in 
testa un'azienda produttrice 
di birra, la Budweiser) hanno 
intenzione di appoggiare la 
candidatura statunitense per i 
Mondiali mettendo sul piatto 
della bilancia svariate decine 
di milioni di dollari. C'è poi 
un'altra interessante iniziativa 
che mostra la volontà della 
Soccer League di non incorre
re negli errori del passato e di 
sfondare: dal prossimo mese 
di luglio inizierà una sorta di 
migrazione americana verso 
l'Europa. Centinaia di ragazzi
ni vogliosi di imparare a gio
care a calcio verrano in quella 
che gli statunitensi considera
no la vera culla di questo 
sport, l'Italia. I primi 60 arrive
ranno il 7 luglio a Roncegno 
in provincia di Trento dove 
verrà allestito un «campus» 
che avrà come allenatori nien
temeno che Djalma Santos e 
Cinesinho. Questa iniziativa 
proseguirà periodicamente fi
no al 1994. 

Ieri alla Direzione del Pd 
Mondiali di calcio del '90 
Occhetto incontra 
Luca di Montezemolo 
Ieri mattina una delegazione del Col, composta da 
Pirastu, Salvadori, Bendoni e guidata dal direttore 
generale Luca di Montezemolo'è stata ricevuta dal 
vicesegretario del Pei, Achille Occhetto. L'incon
tro al quale hanno preso parte Veltroni, Angius, 
Chiarente, Canetti e Salvagni è servito per uno 
scambio di informazioni sui problemi legati alla 
realizzazione dei Mondiali del '90. 

~—~—"""™~ Scudetto basket. Quarta finale a Pesaro con la Scavolini favorita 
Per Bianchini e Casalini è tempo di stress psicologici 

Il sesto uomo è il dottor Freud 

• • ROMA. «Il Partilo comu
nista italiano si impegnerà, an
che attraverso gli enti locali, 
per la piena riuscita dei Mon
diali di calcio del 1990 - ha 
dichiarato Achille Occhetto al 
termine dell'incontro con Lu
ca di Montezemolo-. Nel cor
so della riunione ci sono siati 
Illustrati i problemi sportivi, 
culturali e turistici che una 
manifestazione del genere 
comporta. Abbiamo dovuto 
rilevare che c'è un grosso ri
tardo da parte del governo 
nella predisposizione di inter
venti infrastnitturali che con
sentano di affrontare l'avveni
mento con sicurezza. Dalle in
formazioni che Montezemolo 
mi ha dato - ha aggiunto Oc
chetto - mi sono fatto l'idea 
che occorre soprattutto un 
programma per le infrastruttu
re e per le tecnologie (aero
porti, ferrovie e telecomuni
cazioni) e per potenziare il 
funzionamento delle attività 
culturali, coinvolgendo I Co
muni interessati. E necessario 
individuare gli obiettivi priori
tari: il Mondiale del '90, infat
ti, sarà l'occasione per milioni 
di persone di visitare le città 
Italiane e conoscerne il gran
de patrimonio culturale. I 
Mondiali tra l'altra - ha prose
guito Il vicesegretario del Pei 
- possono costituire l'occa
sione per vivere meglio la città 
e per predisporre interventi fi
nalizzati non solo allo svolgi
mento dell'avvenimento spor

tivo, ma anche a contribuire 
alla modernizzazione delle 
città e del territorio». 

Occhetto ha poi sottolinea
to che sulle questioni solleva
te sarà utile l'impegno attivo 
del comunisti. «I Mondiali del 
1990 - ha concluso il vicese
gretario del Pei - devono es
sere l'occasione per una gran
de festa sportiva, ed anche 
una importante esperienza 
culturale, di incontro e di dia
logo: una manifestazione di 
tolleranza contro ogni atteg
giamento di discriminazione e 
dì violenza.. 

Dal canto suo Luca di Mon
tezemolo ha tenuto a precisa
re che il Col ha partecipato 
all'incontro per dare Informa
zioni. «Siamo un organo pro
fessionale - ha detto il diretto
re generale del Col - ed è no
stro dovere dare tutte le infor
mazioni tecniche. L'incontro 
non ha valore politico. Abbia
mo avuto riunioni in prece
denza con il governo ed altri 
organi istituzionali, altri ne 
avremo in futuro. È fonda
mentale nella nostra situazio
ne dare un'Informazione cor
retta, per far si che tutti siano 
partecipi delle vicende relati
ve all'organizzazione del 
Mondiale. Ci tengo a ribadire 
che non abbiamo chiesto aiu
to al Pei, stiamo solo avendo 
una serie di incontri con realtà 
economiche e politiche». Una 
preoccupazione eccessiva per 
un normale incontro. 

corsivo 
Fidai, la riforma possibile 

per voltare una pagina nera 
NEDO CANETTI 

• 1 La Fidai è slata a lungo, negli ultimi mesi, nell'occhio 
del ciclone. Salto di Evangelisti e doping ne hanno latto II 
benaglio di polemiche aspre. Guai ne capitano in tutte le 
federazioni, ma quella di atletica dirige una disciplina pre* 
stigiosa (la .regina delle Olimpiadi») ed è presieduta da un 
personaggio di rilievo intemazionale come Nebiolo, candi
dato perdente, tra l'altro, alla presidenza del Coni. Era 
facilmente prevedibile che su di lui si concentrassero le 
critiche. Anche noi lo abbiamo fatto, chiedendo te dimis
sioni del presidente, che ci è parso oggettivamente respon
sabile dei noti accadimenti. Il dibattito sulla Fidai (sta suc
cedendo per altre federazioni, del resto, come il ciclismo, 
il tennis-tavolo, la pallamano, il tennis, la motonautica e 
altre, e ancor più succederà nei prossimi mesi) è natural
mente surriscaldato dalla prossima scadenza congressuale 
quadriennale, nel corso della quale si rinnoveranno le cari
che. I .casi» della federazione diventano così materia di 
campagna elettorale. Si parla di cordate, di candidature alla 

Eresidenza (ricordiamo che vanno presentate entro il 31 
iglio e che chi si candida alla presidenza non può farlo 

anche per il Consiglio federale) che vedrebbero impegnati 
personaggi di spicco, come il vicepresidente nazionale Tosi 
e il presidente regionale del Lazio, Gianni Gola, con spon-
sortziazioneàì diversa natura ed origine, sportiva e partiti
ca. 

A questo proposito vogliamo essere molto chiari e preci
si. La nostra richiesta di una svolta nella Fidai nasce dall'esi
genza che a noi pare inderogabile di un profondo rinnova
mento, non certo per adesioni o simpatia a questo o quel 
candidato. Ci mancherebbe altro. Cosi ci siamo sempre 
comportati nei confronti di tutte le federazioni come per 
l'elezione del presidente del Coni. Lo faremo anche per la 
Fidai. La cartina di tornasole per definire la nostra posizio
ne restano i programmi, le politiche, le strategie. Su quelli 
giudicheremo. Chiediamo un nnnovamento di metodi e di 
uomini. Occorre un nuovo staff dingente, ringiovanito, che 
sappia affrontare (non rinnegando cioè quanto c'è stato di 
buono nella politica «nebiolana» dell'immagine, dello spet
tacolo, dei grandi avvenimenti «mondiali») i problemi acuti 
delle società sportive non militari, della promozione - in
vertendo la tendenza alla diminuzione dei tesserati e delle 
società affiliate - , degli impianti, dei giovani, dei tecnici ed 
anche degli atleti non di alto livello investendo in queste 
direzioni uomini, mezzi e volontà politica. La Fidai rischerà 
molto se non ci sarà questa inversione di tendenza. 
"responsabile dei Pei per lo sport 

A più alto di tutti i tempi 
Record ai Giochi di Seul: 
oltre 10.000 gli atleti 
M SEUL Partecipazione re
cord alle Olimpiadi di Seul, in 
programma dal 17 settembre 
prossimo al 2 ottobre. Saran
no oltre 10.000 gli atleti e 
4.000 i dirigenti: il numero più 
alto di tutti i tempi. Gli atleti 
rappresentano 12S dei 161 
paesi che hanno comunicato 
nel gennaio scorso l'intenzio
ne di partecipare ai Giochi. 
Per le iscrizioni la porta rimar
rà aperta fino alla vigilia del
l'apertura dei Giochi. La rap

presentativa più numerosa è 
quella degli Stati Uniti con 808 
tra atleti e dirigenti, seguita 
nell ordine da Urss (784); Ca
nada (743), Corea del Sud 
(644), Gran Bretagna (619), 
Italia (592), Rdt (459) e Cina 
(468). Nessuna notizia dai 6 
paesi - Corea del nord, Cuba, 
Nicaragua, Albania, Etiopia e 
Seicheues - che hanno deciso 
di non prendere parte alle 
Olimpiadi. Le possibilità di un 
ripensamento sono soprattut
to deboli per Corea del Nord 
e Cuba. 

26 l'Unità 
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